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Il Progetto Casaccia Emissioni Zero è una proposta di riqualificazione energetica ambientale del 
più grosso centro di ricerche italiano, il Centro della Casaccia, situato a Nord di Roma. La 
proposta nasce da un gruppo di ricercatori e di lavoratori riuniti nella commissione CORR 
(Commissione Ottimizzazione Risorse e Risparmio) istituita dalla RSU ENEA Casaccia con lo 
scopo dare una risposta in chiave di sostenibilità economica e ambientale alle gravi difficoltà di 
gestione del Centro generate dai tagli di finanziamento. La proposta dimostra la fattibilità 
tecnico economica di un intervento che in 4 anni riduce complessivamente dell’80% le emissioni 
CO2 del Centro Casaccia, attraverso l’utilizzo delle migliori tecnologie commercialmente 
disponibili, generando un flusso di cassa positivo in 20 anni di 2 M€/anno. L’intervento prevede 
la riqualificazione energetica  del parco edilizio esistente, la messa in efficienza delle 
infrastrutture elettriche ed idriche, l’installazione di 3 MW di fotovoltaico integrato sulle coperture 
e la realizzazione di un impianto da 1 MW di solare a concentrazione in assetto cogenerativo ed 
accumulo termico giornaliero e stagionale.  Si propone un parziale abbattimento delle strutture 
più vecchie e meno utilizzate e la realizzazione di nuova volumetria a consumi energetici quasi 
zero, con destinazione ad attività esterne (polo museale formativo espositivo, sedi di altre P.A.).  
E’ prevista una attività continua di sensibilizzazione dell’utenza, con monitoraggio e 
pubblicizzazione dei consumi energetici. Si interviene inoltre sul trasporto casa-lavoro, sul ciclo 
dei rifiuti, sull’alimentazione di mensa. Per la gestione del verde si valorizza la SAU disponibile 
sia con coltivazioni alimentari che con utilizzo energetico dei residui, ma anche con un aumento 
della biodiversità autoctona con la creazione di corridoi ecologici.  L’investimento viene valutato 
in 102 M€ e può provenire da Fondi regionali, prestiti BCE, ESCO con partnership pubblico-
privato. La sola occupazione locale nel cantiere viene valuta in 200 lavoratori/anno. Il progetto 
pilota può essere considerato un esempio di buona pratica estensibile al resto della Pubblica 
Amministrazione, che dovrà adempiere alle prescrizioni dell’articolo 5 della Direttiva 27/2012. 
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